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ySESZO DELLE INSERZIONI 
(pagamento ahtiofpato) , 

JlMitSlóBl^iti avvia! Inquarta pagtaa cent, 8ft Alla linea perita prima 
^ ^ ĵ vb]elÌff&2Ìoce»« «at . » • per le Bìiccessìve. La linea sarà compo-
i lia da 16 lettere »)eno Interpunzioni, spazi in oarattoro di teatino. 
l&HltoI! «omìiniQati mai. Hf^ la linea.. 
[Hoìà kl i i u »nto dsgli &Hioolt tnoniml, » oi- respingono lettere non 

t waMowriMi mmh^ aom pisbbUcati non «1 ròatìtulsoono. 

' _ 1^ -

iimtm »4^:iXfiriBtrrjLS44Millb»£UUCU'',KEM 
IjpMnONfAtfKaTSaBVltfnSIUSi^USl^^ f¥S ,̂?L«'!awrt«ia33ftf« 
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xaenfe» ti era tenuta finora ìn di-
ajarte. . , . 

Il parlummio iugJese ha doYnto oa 
oip»]r|il della mlKÌone di 

I 
.. K«gU tffaH oriéStali è Hcóffilnuiata " l ^ ? f''« «erta «olennifà. come ài cow, 
Itì «odo *iù pale» «ha rà«I qtsòlfiî  ^ H ' ? ! * ^ " " , * *«'̂ /"«^«,̂ *»* " f" 
gtò» 4tUfl«en«V d» e«l aeriy«o " r i e óe la politica tedesca in Oriente. 

i n StìteAbehS da v^tk ^ m mw J'"«cnjeiito, Tfflpcw cercHdo « at-

S f t t e dall'dtrE qixelle i t a sene lua-̂  , -fe*' fe«»'io,."^?^e «peelalniepte 
marne topedleeono Iti 8«ioglfffiénto'':«^*y^"« "̂ «f̂  • '̂̂  . f r*""?*" ,^' 
fl-.i-, ji »n. „»««,.«« -fcr. *u»,- ^ . nanzfarlo, ma non politloo né miU-
finalo ai waa qiMtionff, ohe tiene da ^ttààL^^t --»„i-* -A ^ rinaoito 

funzionari 
tedenehl siano ànditi a CcataniiDopcli 
ìk)r.tt,rò una passe^rgista. B'altil'onde 
non può pasiare inosservato ehe tf-
flalalì tedeiohì vadano in questo mo
mento a prendere serTizIo in Tnrobfa, 
m'entra si coiìferma ohe cna missione 

>l«9tc^ tempo In so^e« !• decllioni j *«̂ *»- " =»°"'̂ ™ P«^ ^«° 
. S ? E e r o ^ . - ' * - I a persuadere alottno che i 

mf^isro : aliteno non si ooncsoono i : zolle già intrise del aacgne dei-
moventi dei r i t o , meiitr» invece J.^QJ^O ^ y^^ morto t a lo -

i uuvmu oa- ì' iniime sBo autore, stretto da ogni , . «̂.̂  . . , « ,i.i.i 
«maiali te- parte, tk gìh «onowlnto. SI chiama rosameote m «Sfvizio della Itàx-

Ccstantlnopoli,, annunziata Uz*tin, luogotenente russo al «Cvl- dìera inglese. „ ; . ;>. , . . .j-jr!̂  
aio delia ISumeiia,,?d^^floomp>gaaTa Qaella Donna è rìmperatrice 
^a signora fikobeUff nelle sue escur- EageBÌs,lasveniu-atactìmpaga^ 

I flcmil!cIdeU>8«8eino sarebbero ; ^^ Napoleone III., 
croati, già presi'anch'filli. ' ;1 t lca ejiiacevole novella, per 

se il furto non fu 11 «ivente dal. axiài ciijre Ct&to i W ^ ^ t ó ifiat-
delitto, eonverrelJie attri6u!rglf pini-, ^^Z i ^^^ l"*^ ^^^^*7 ' ' , 
to8l<^11éaratierediWattéktatonihU4 Gelide ti ÉUO, sbarco sul snolo; 
lieta, di una v^ndetti^settaria. È noto jj)ritanmcp. LĴ -IÌMÌS ig ohamQ 

Bastò che il vènto demòcta-
tioo, colle ultime elezióni^ sof
fiasse eulla vecchia croata del
l' Inghilterra, perchè il senti
mento istintivo, e il più giueto, 

le società politiche del mondo, 
c'incontriamo ad ogni passo nelle 
prdve di véra ìngrafitndine, 
colla quale i goYsini democra
tici tanno sempre corrisposto a 
chi si è aàgrfljato per eas^, o j provocato dsirannunzio dì una 
l̂ (t V|sj? aervìgì. alle nazioni, grande sveniura, fosso immàn-
pyessOi.pui (juei governi erano 
Btabilìlì. '•' ' • : ' • < l^a politica ha ucciso il cnór^, 

'Nèstucb certo dirà chp ilgio^i ed è la politica dem6(lì''àtica rèa 
ina lielió di Napoleone III. re- deiraccIsÌDne. Gli effetti del cà!-y-hm %"• ^^ 

Tatti vorrebbero una volta per 
jiempta la !l4iiidailoiie delU impero 
^stlonaso, ma tatti. I r ieàtonoV p«r 
tUfiOM^he l'uno ó l'altro, nella di
visione delle'Ipeplo, si fteòla la parte 
de! leone: questo à U segreto, che 

•tétti rfsoiio."^ 
Fra le potense el% J^rcpugnano la 

aUaam •ì̂ tA') tadlaftU, riguardò fill% 
burchia, al pèseono frattanto anno-
vKatr» Frtnisìa ed Inghilterra, non 
ehd bP^IUtsalV/'^ifisosnai «"-Intende, 
ieoondo le proprie viste ?ia' ac sauna 

-dellaTiré ealrebbe ^isr eéenipld eon-
lOntltoidallo altre <l«é il potsesso i-« 
"iltlits'VQ di.i^ataailncpoli,^qusidoli 
^Àno'foMé rlèaesiato In AUi'. 0er-
manla @d i^uatela f&vcriscono inT«oo 
isnp^ÉTtiea 'tflsjpbregglàtrlcé, u^ fae-t 
flimlle deUeifb̂ glie di saroiofTo; dlool 
fii^ftttribuìt^MMmaglua a Oarlo Al-

"feierto^éi^ls* sua pclittda'riguardo al-
rItalia; L'Austria si è già mangiata 
le ave prima follìe eolia Bosnia e 
eoli'Erjsegoviflfc •'̂  *'< t̂T̂  ó; .v^, u 

!Hi< l'Ineldente ohe richiama in 
questi gIdi-Ll'J Iabms{(glor atténslone 
della, atàfmps e del etrcOU'politlel, à 
il risveglio della Germania in una 
q«e&tlcne;̂ d]i et), ilmenó apparenta-

^beèmpre rimandato alle oalende 1 ^^^,^*"" ' " " « " • ' *̂ «̂̂ *f ^^«"*> 
gréehe da ra6Iurfone pratiea di nn j « P **»»*» ,̂f. ^ «•««"^f' ''̂ * ^^ 
4«*itorehe In massima.1 ritiene da »^ri"'«-^«Ijf ««Pitale della Grecia, 

«olio scopo di organizzare 11 servizio 
delle truppa in campagna., 
' frattanto, mentre si attende an
cora la rlspoista della Porta alla Nota 
collettiva delle potenze, tantoIaTar. 
chli, quanto la Grecia sono intente 
ad armare. 

Questa ò la verità, che non si può 
iitett<re in dulbfc ; e P altra misura, 
che ormaf'è cor fermata dai giornali 
inglési, ocapreco il Times, è quella 
dì nca dfìnostraziona navale hell'A' 
drlatloo, cui prenderebJaero parte 
Fia'cflla, TÈIh'iterra, Italia ed Au-
itrla, qtiakrB fa Turchia rlSuiasBe 
riiolntamente di sottometterei alle de-
«iBlòni dì Berline. ' 

Se dunque non si è fatto un puso 
innanzi, si ata per far o. 

WmwtlcQlawi d i u n «ssaBstnlo. 
L';B>saEs!i]Ìa della slgncra Ekcbs-

Icff, mrglie ^i ingenerale russo dello 
.etesso nome, benché le ne dicano di 
tutti 1 eolorl, è avvolto accora nel 

*hM più pericolosi espiùattlvj a f̂l- Par t i ta , colla fermC^ pé-snà^^ candosì a combattere contro i 
BHatideil.cospiraaionenthm*t«,per-(^j^^^^^^ sarebbee-
seguitati ^alla . polizia vlgilsnto di.i ,, «v#-«»P«fu.i./-,** . ^ 
Lòri».Miliktff; i f .ODO rif.gl.'tì «oi 'reiU t e i r i M i a ^ S s t m i ù . t o . 
jaea dinublani, ftpMtifiolarjaento inj alla memoria del ffglio, al suo 
Rumenla. 

I.'* «svffclèo flVàuéese. •"- '̂ ^ ! } 
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Quest* uomo disgraziatamente puz-
I zavu di libero pensatore, talché aveva 

un po' svisato il senso, e ieggormente 
parafrasato II testo.-' * - • 

— E voi dite, feije^oaservare 11 
mercante dì cannelle, che aveva-cos 
niìnoiato col sonidere, e sembrava 
|ora molto, impensierito, voi dite che 
queeto tancluUo ai è arrestato dietro 
la casa'éhe. lo faccio coatrurre nella 
[valle? , " • •-•. :.: 

•i^Sìi'̂ 'Signore, è là che la Santa 
Vergine gli ha ordinato dì recarsi,^ 

JalmenOfegli lo assicurtf, < . '• ' , 
E imentre si accarezzava il mento, 

Larreau .pensava : ;« L'abate è proprio 
^ prima forza; non avrei mai crtì-̂  
duto-chó quòlla óiosca bagnata fosse 
wt fUrbo matricolato;.purché non ci 
Imotta troppo zèlo!.-.» Aveva una 
gran voglia di rìdere, ma sì contenne 
|illnah2i a r cameriere, e si contentò 
i\ mdi'moraf% :• « la cosa! è molto gra-
l̂ e, esco subito ad informarmi. » 

-' l i signore troverà il villaggio in 
i^more; tutta la gente è fuori.... Ohe 
(*ae?a selvaggio, signore I 

T Ohe cosa ditef... Fatemi il pla-
pre ^ conservare per ̂  Voi le vostro 
jDBserTOiioilì, e daterei i jùaiei stivali. 

T M ' i t r 

il villaggio infatti sì an ì̂ava ani-
mandò; l'osteria del Pino Verde si 
riempiva di avver.tori chiassosi, cu
riosi etì esaltati, in mezzo ai quali i 
due cocchieri del castello peroravano 

" coir autorità di chi ha molto vissuto, 
ed infiammavano la discusc îone con 
la forza delle loro osservazioni crlti-
che. Siccome la porta della chiesa, 
era per caco rimasta chiusa, buon 
immero di donne, desiderose d'in-
trMtGUorsì col cielo in proposito del 
grande avVenlmoiìto, s'erano ingìnoc-
chiate sotto T atrio é pregavano con 
ardore sottovoce, cosicché si sentiva 

"come il ronzìo di un alveare. Fram-i 
mezzo ad esse si trovava il piccolo 
pastorello, stupefatto, incantato, tutto 
flei-o dell* importanza crescente che 

"gli dava il racconto della sua arven-
lura. 

Finalmente apparve il signor Lar
reau, egli camminava,a passo lento, 
sorrideva col suo occhio buono, ed 
osservava coll'ialtro la^sceha. U ca
pitalista godeva a Qrand-Fort di un 
gran prestigio; al suo avvicinarsi Io 
buone donne che ronzavano sotto l'a
trio si alzarono, e babbo Baravoux, 
sindaco del villaggio, venne tra i pri
mi a salutare il ntiòVo arrivato-

— Ebbene I babbo Earavoux, eb-
bene! chiese il signor Larreau, eb
bene?,,. 
,̂  — Coipe dice il signore, risposo 
r altro con tutta serietà, è un fatto 
straordinario ! 

I ^ 

- . IO, non ho detto cbe ciò sia 
straordinàrio, non ho fiatato neppu
re; non stato a mettermi in bocca 
parole che non ho detto. - La folla 
cresceva intorno al duo. ciiporioni del 
paese. - Avete voi interrogato il fau-

A preposUo del giudizio da noi dato 
l'sltro giorno sul rlordijoaiaientodel-: 
V esercito francese, giudizio ohe â  
quileuflo purvé tr(p?ó'botìigho, ri-; 
portiamo queste parole del Militar] 
Wichtnilati ài BérUnóii v ; ;.Jl:. \ 

«$l deve allo zelo ardènte de) òtpì 
;ed alla hbfr^lità,, ]̂ e>j:|msata senza 
esempio, delle Oamere, se'la .Franelai 
ha.po^utoi.acspoifdi. nove anni di 
ia<ioc gli mente, rfocatitulra un^ 
cito capace di bre la guerra.» 

• . -
•j 

•'" i r- ì ' \ , - ••• 

Le democrazie sono ingrate 
Un'Angusta Donna, preoìpitafa 

dallo splendore del «ogEo nel
l'abisso della avent&rMf l&csrata 
eradelmente negli sfFtìtfi.di Eposa 
e di madre,; fra ; pochi giorni 
apprcdeià É.DUÒ pjteilìd-Inghil
terra, reduce da un pio pelle
grinaggio al Capo; ' dove fii a 
spargerò di i5o'ri e"dì lagrime le 

- : ^ I l ' . 

• ^ B l I • • .Ifc ^ , J i A * ' ^ h ^ ^ * l 

Giulio, mìo caro Batavoux? E che ne: 
pensa it sìgaor curato?... Ma doV è 
dunque il Signor curato? 5 

^rito^no sarà per l€Ì'scojQ|priante 
raiprendere il voto las^gje^^fti, 
Ctjnnni.oheoioèi'erezionediaaa^ 
statua in mèMori'àl dèlPi^Bcipel 
Liiiei Naroleéne-^nell'Ah~à2Ì&''ai^ 
, y eatmin6|3ij^ .|j5ccppaf ibi Jè ̂  ̂ l ; 
caìrattere i^awpnale dell' édìif^zio. 
i È facile ccncepire rimpres-! 

filone, che, p©: pij^yeràj poujp^ 
madre 11'linperf^i'ice J)ageniai:{ 
guai^^Donnà, ohe' ha divido mV*-

h à p e r a t o r e hm^hepp'àkW-
tere, rmettendo enll inaspettato! 
rjfl^tQ, Essa, chQ a tebSe tekte,. 
VI ravviserà una prova di più 
J i qnel vero, aj;te3tat<), da ogftij 
pagina de'la s tòr ia : che anche. 
le dèmccra^ié aoaO ingrate;!- : 
'- Non' areniamo dhfléroIfgSf"dhre: 
e le monaichìp.'•^tf^occasionei 

^ ' \ 

siane ca meno : ma,è certaniente 
fiJao che le prime, eieno mi^|£^i 
e dello une e, dalle altra, <•.•,{., 

^Comj.ula^Ldo If^.stpria'dì tutte 
n j ^ rJ- „ -. L 

— Cuntinuate a-l interrogare'Il ra-l 
gazzo, m̂ o caco Bar^voux, nt)n voglio 
disturbarvi néll* esercizio deilé vostre 

\ 

Z a b ; é sagrificjn^ovi la vita, 
^ M U sbrvìto a i a causa della 
4fin3cr£^zi^;,inglese; certo poro, 
ha versato il suo, sangue per 
gl'''iiitérèsBÌ dì qaelìa nazione, 
per il prestigio della ^ua bàn-^ 
4iera.5 E al primo aniiunzio,; 
ich'eglì era caduto^ qttel seiiti-
itieritó 'istintivo, ' chd tnaì non 
inganna iSe' individui né popoli, 
aveva suggerito per aoqlamazione 
d'inalzare una statua neirAbaz'a 
^di'^Wlstminster a qu«l Prinoìpe,, 

.ghe,: oltre aver, pagato coUa,.vita 
rcspitalità. ,.del- popolo inglese, 

•jjtjrtaVa il nòtoe di Una ilìustre 
achiató, i d ' i ^^ ' f o i f ì t ì i ì ^ l ì oà i i 
un Sovrano oh'era stato amico 

I 1̂ 

verace dcll'Inghìlierr?« • • . -•.'\ 
''' Ma'quel Sovrsho era saom-
perEo dal mondo4. le fredde pie-j 
t re di nn avello, ne chiud9n9, i; 
mesti avanzi a Chislehurst, ê  
colla rcorte del principe anche 
fe'Bperaaze denà\ «!chìàfta non 
entrano più nei calcoli della po
litica inglese. • l i 

colo hanno superato quelli della 
gratitudine, 

Quell* Inghilterra, che pel pri
mo Bonapàrte ha nella sua sto
ria le pagine di Sant 'Elena, ohe 
accarezzò poi l 'alleanza del se
condo impero, e che ora, per un 
voto della sua rappresentanza 
nega uu rmausoleo-. al^ Principe 
Luigi, è sempre il popolo di 
mercanti, che calcola di aóca-
parrarsi ramiciaia della repub-
•blica francese, éì cui ha bisogno 
iu oriente, secondando con un 
ìgncb:le rifiuto i più ignobili 
sentimenti di., ohi oomianda in 
questo momento al Palazzo Bor
bone... 

Non 'à dunque né avversipno 
ai Bonajarte, sé eimpatla p^r ì 
rapubbMcani d'oltre Manica, che 
ha, ispirato, anche contro il pa-
l'ere,,,^! GlaasEose, il vcto^ dei 
.Comuai, comò nella sua foga 
vanitosa e tribu-uizia diceva iì 
Gambetta dinanzi agli elettori 
di ~. Balleville, sapendo dì dire 
cosa non vera: era il momento 

!:F •rf —r 

I. ^ 

Non è al presbìtero, lo si è cer- funziòiii; voi siete il primo magistrato 
da per tutto, senza poterlo tror del paese, .éii'fttBS.!(> 

! 

caio 
A r f - m — .-1 I— - w — — -m-f Ti-r ^ 

vare. i. lì eigaor Uarreau javitìv^; ptoi^un-
- Che il buon Dio lo beneai[cal ciato quosto lìarole con^ng^, negli-• 

mormorò fra 1 denti il capitalista; gonza pienfi di-buon umore, Kdisor-: 
quando uno fa dì queste coso deve rideva bonariamente guardando ógnu-! 
rimanere al suo posto.... E non mi no, O'gli uomini sorridevano 'anche! 
previene..;. Ahi che diavolo d'uo- | eggĵ  desiderosi dì non ĵsomiirare piùj 

crudeli del loro padrone. mal... Basta..., avrà la sua idea.... 

-toréi f Si sarebbe seiitita una mosca 
a volare. ' ~ 

"• Ti ricordi in cjual direzione la 
Santa .Vergine tia allungato :ilbrac-, |-;molo, 
ciò?/ - > > 

come pagania Mi rincî esce che il si
gnor curato non sia qui per illuml-

I narcl ; aspettiamolo^ amici, aspettia^ 

E il sigtior Larreau prese aenz», 
Certo cbe Bì; poicHè son corso ^01*™^°'^ il l̂ ^̂ ccio deÛ^ 

• ' • ' t ' • ' . 

. - Non trovando, il signor curato, j • Baravoux, Mnsxio delia parte im-. 
prosoguìilsindaco, ho fattoio alcune portante cho gli era serblita; tossì, 
domande al fanciullo, ed ho anche «aiutò ̂  prosegui modflstamento in; 

^messo in iscritto le risposte. q^asti termini: « Al cospetto del pa-; 
— Ero sicuro, babbo 3aravoux, che -^ , ,, . - • •?• Z"**̂  r "f* n ' 

voi non avreste fatto economìa di fa- ^.' '/"^^,. ^'g^^'f^contessa.^, dR.noi,̂  
tica^in un'occasione come questa. I '̂ ^^^"nh'̂ V / ^ ? "Jif ' 7 '' ̂  \ '"^'^^ ^ 

Ad un tratto gli astantì si tirarono ' ..": ° ^ ' ^ S 5 ; f " ' ^^^^^^^ 
da banda con una epecie dì rispetto,; , ^^'^^ non b ogna gomeniar^^| po-
e,ìl pastorello si fece innanzi aLom- ^'L^^^^' ^f' r«sto> piu^ che, 
pagnLto da sua madre, che lo teneva^ altrr,lflignor curato che piò riguarda.^ 

per mano, ed aveva il%iso infuocato. Jf.r'^^'^^" ' ^'''!^'''^ '^. 
Quanto â, lui,, ,oVa scamìiliàto, su. f'^^V^ *Z^1'^^''.\ r^'"^'^^^^'^ 
dicio Jcendosòj mail suo m^vào l^^f.^l^'''^'*,^'^^^^^^^^^ 
aveva là sìcureia che dà il triónfo, j W alba non Jflceva ohe, divulgare 

— Buon giorno, ilgUuolo mio. Di' ^'^. ^"^ ^yj^''\m'r. ^̂ ômm Ĵp ,ft̂ r la. 
6u ( che cosa ti è accaduto ? ' v^ntesin^n volta, con vogo molto.stan-

Pfima che il fanciullo avesse aperto' oa» ^̂  Tagcopto che, sapete.,..Quai^do: 
bocca, Ja buona donna sorrise,; e ;fia- ^" «1 f^^'^f^P ^". °"SM>°|^.^m%rt 
lutando disse : « E mio Oglio, signore, Teva: fatto il famoso gesto, J l signor, 
ed io sono sua madre.,» „- j Larreau,^ prima sorrìdente e ac^Uico,| 

— Ah! ahi tanto meglio; ve ne j èi fece gravQ in'voltò,.:e Faasemblea,, 
faccio i miei complimenti. ; che^avevaLglì 'Occhi fissI'%a"'dÌ mi, 

— È sempre stato divoto e,timo- [l'addoppiò d'attenzione..BabbovBara ' 

subito dov'olia diceva,, ed era diret
tamente verso la nuova fabbrica, dove 

-mi sono arrestato, perchè il muro mi 
sìmpodiva.di andar più lontano. 

Tutti si guardarono silonzìosi. «Mio, 
; Dio, ^figliuoli mìei, disse il milionario 
.dando, dei:,, colpetti sulla, sua tabac
chiera, io iion sono più credulo di 

nicipale,.6.8l die a passeggiare per 
la inazza. «Vedete, mio caro amico» 
diceva egli, ogni qualvolta si presenta 
un fenomeno soprannaturale, molti 
B'airrettano a dire: «Il buon Dio non 
c'entra per nulla.» Io, al contrario, 
fiiccio (j[UG3ta riflessione Imperché il 
cielo dovrebbe essere estraneo a quan-

un altro. Se bisognasse credere tutto to succede? Voi siete nn uomo per 
quanto si racconta, capirete.bene jSFC'ic*3 0^gî ^^^ babbo Baravg||jj 
che.... ,r Tuttft.le teste s'incliìnarono dite voi: ho torto o ragione?» 

a 

in aegnO d'approvazione. - Io stesso, 
quai\do mi lianno parlato stamattina 
dì un'apparizione, ho alzato le spal
le, no&ì̂ velo nascondo, le ho'alzate; 

-ma'tdppo il .racconto di questo fau-i 
clullo, la cui condotta fu sempre, co-

SiBie assioura sua madre, virtuosa, ir-
riprovevole..M>^ .•;... ,.̂ . ^r • , ' • ; : 

— Ahi èia pura veriU, l'ho detto 
)B-1Q dico, ancora ! ;è,u& ragazzo come 
iloa,C5(,ne sonp.maì starti. 
sii.Jh;BÌndàcQ, arrestando con un gesto 
Jft«busa\|̂ 4j?^nft^ii|is1,''acet0, mamma 
RibftU l̂a^ î&te p^ri^re,il signore. » 

idù-r:.,Confesso adunque, ragazzi miei, 
flh9i4ÌsErga49 ft;,c6?tì fatti.-.t, inapm-
|n^ è ,inip9.̂ sjbyo, Qogftrlp., I, . ^ 

-p- Io pure. Io pure, entrò a diro 
rato dì Dio, tutti lo possono dire.... | Ivoux, comprendendo che, quel gesto^ j^jyavpux. (risBSJl9?^ei;ite. , r ' 

— Benissimo, ha un'aria molto sve4 J aveva una ppeoì^dj solennità,,! ina- L.fT-f.̂ Nonjbisogna essere troppo ore-
glia.... Non cacciarti le dita nei naso, [atè.pollo. domaRde|::jft^ì jî oor îf^^u i d|ì\i, ma d̂̂  parte non si ha a 
iigliolo mio. • ; bene.in guai dÌreiclone^i§,̂ bggna si'̂  |,i\Qgaji tgttp.....,. •: 

— È così commesso, il povero in- • gnora^...'voglio ^dirò la Santa"Vergi- [, r.:*^^'^? pagani. , 
npceittol .i0 leverai sì o no le dita dal ' ne, poiché tutto porta; a eyed r̂e.."..̂  - - Come pagani. li sigeor sindaco, 
"^S ' , •̂*'̂ '̂ "''* .monello, quando il sì- ' nqu è.vero, signoi'e? ,''_\ j , ~ : che finora si è comportato con gran 
griote ta lo dit:e?... , i - l 'È gravo, mormorò" lo 8p6eula-| I prudenza, ha perf-^ttaraeate ragione: 

Ahi il signore "ha ragiono' 
-- Per esempio;, il miracolo della 

grotta di Lourdes,.'.. Lo conoscete TOÌ 
il miracolo della grotta di Lourdes? 

— sì, signore, ne lio Ietto fiualcho 
cosa. 

-* Ebbene! da tutto le parti sì è 
detto: «Non è un miracolo^ non^ò 
un ìjiimcolo. » Ed era un miracolo. 
Che cosa T'era in fatti in qiiella grotta 
prima che lai i'ontana sgorgasse? Un 
po'd'umidore, nulla di più, cosa fre-
4uente rielle montagne. Sehza'andare 
a cercar lontano, noi abbiamo ariete 
(lui, a dugerito ptftìsl' dalla fabbrica 
nuova, verso la roccia, un luogo molto 
umido. Nulla di straordinarioitt ciò; 
nessuno fu dunque stupito che la grot
ta dì Lourdes foàse uriiida; ma ad un 
tratto (Baravoiix ascoltava con pro
fonda attenzione), dietro rin<Ii2Ìo di 
un fanciullo illuminato da una rive
lazione.,.. 

-*• £>ì, signoret 
™ La fontana zampilla. 
— Si, signore. .̂ . 
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politico che im*gerl alla Camera 
inglese di non nrt&re coatro Vi-
fiterismo repuììMioano dei go
vernanti di Parigi. 

Sa domani uà flgUo "di Giro
lamo toma chiamato a raccs-
gliers il retaggio dei Boaaparte, 
fjrse quella stessa Camera tor
nerebbe BuUa sua deoiaione: né 
in tal caao sarebbe più proalive, 
di qiian^o lo fu verso la memo
ria del Prìncipe, aell'erigere a 
Westmìnstor un mausoleo in ri
cordo di qualobe eroe della Re
pubblica 0 delU Comune, fasae 
pur ra-ìrto per l'Inghilterra. 

Ora sembra decretato che un 
monumento al Prinoìpa Luigi 
s'inalzerà n_oHa cappella reale 
.|i|/S^^indsor/e cbe una statua 
di lui «ara- para inangurata nel 
^caU^gìOiidi Wohylcli, del quale 
jil Principe ftt iiitiati^simo al
lievo. ;• , '• ,. r̂  '" 

l i che ci obbligherebbe a mo
dificare il nostro primo aasuato, 
affarmando invece; che ne le oli
garchie e le monarchie rendono 
sovente omaggio di gratìtuiine 
alla memoria di chi lo ha mari
tato, le democrazie si mostr^ino 
al • contrario quasi sempre in
grate. 

La Cambra di oommerolo, II comnna 
e ti e«to cotanéreìalfl ni àdoparano 4i 
caricarlo per oonsegulre Jjiesto Utal-
*̂ *°'' l'i ^^''' 

-^ 22. — èuft Escellenai II c U l n a l s 
Aiimonda -gj^ngeta ieri rtattlnt .nelU, 
DOttra cIKàrTrovasi aUbgglato p ios id ' 
S. E, R, Monsignor ArcIvesBovo. ^M-

R M N N A . 21 ::^ A^prenatìli'mo floìi' 
doloro dal Ravennate e dalla Giovine 
Rimagna cha In tra compagnia del 8 
rfgg'mfiQlo barsaglierl riioroantio II 17 
corrente da una passeggiata militare 
f ,u» Ano 8d Alfonaìne si TcrifiiSr&no 
cirqu» cali d'inaoltB'one. 

Ad U30 dei colpiti si svilappò testo 
uns corgeatìone cerebrale, Bieche antro 
la sarà dovette socconbare . 

Duranlo la staasa marjia forzUa a l 
tri soldati doTclloro arrast&rai prima 

I di rlentr&ra In Kìvanns, non reggando 
più loro le forz3 di acguUare. 

Nemmeno nn carro di ambulanza «e* 
guiva i berasgUerl . ., 

ATTI ornciAii 
0€iMXitta Vffiotaié del %l iagUo 
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ROMA, 22. — Ieri il TflbunaU Civile 
idi quta'.a città pronunziò ì% «Uà lan-
„tenw nelli causa dai beni ìmm(5||ĵ dena 

• prcpammU Fide Esso dichiarò'soggetto 
a ™er3ione tutti i beni di quella iitk 

Huràona, meno obe la cjsjidell'amminl" 
straziona di Iloma. ^ ; 
;s NAPOLI,:2l. — La resta d'iersera ^ 
riuscita eplondida., 

^ liuochi artificiali e là ritirata colle 
•flaccòle pròdujsaro un effatto «orpren-
dante. 

ta Ahiniolinaln c'è! m^aslro Bi Gioaa 
vtnnci replicata. , 

I Sovrani furow entusiasticamente 
acelsmaii da'unaWIa immensa/ -r 

Stfimsno il Re, accompagnato dalmi-
nisiro Acton, imbarcatosi sulla Stoffelia, 
visitò ì'lavori dèlia corazzata Italia al 
cantiere di Osslelroare. Passò pure in 
rivista la prima e la leconda divisione 
dilla squadra cpfflaidanto dai vìce-sm-

'• miragli Martini e Fincati 
S. M. il Re a la Cssa militare partono 

•vper Roma aintiolt̂ .̂ S. M. la Regina e 
il Pfindpe di NspoH partiranno do
mani. {Opinione) 

PALERMO, 19 -^ Il Tempo dice cha 
-ì clerico rfgIon!gtì aono grandemente 
preoccupati par la lista cbs devono 

, presantare al ^ubbrco nelle ìraminenti 
clGzUm, ma si pravcfle che le pretese 
della' curia vescovile finiranno per ìm-

" porsi. Intanto ì s u d d i t i cercano ogni 
'^lodo di gett! r la ziizsnia nello foi'zfl 
i a l i t e del partito liberalo, ma finora 
Uulte le ìoro^ armi si sono apuitats e 
co»ì l ì spira chi "continuerà ad acca
d d e . , • . '. 

LIVORKÓ, 22. -^ E giunto Ira noi 
l'on. Brin, deputato del secondo colle
gio. Si twtlefJ*à parecchi giorni, un i t i -

• mento alla sua lamigli», in uno del vìl-
l:ni dtìll'Ardeozs. {Oaxx. Liv.) 

CRESCENTINO, 21. — Nollo elezioni 
amminiatrative, ch i hanno avuto luogo 

. domenica, riuscirono eletti tutti i can-
, dldali moderati, meno riua radicali. La 
città è Ifistanta. 

;, MILANO, 21 . -T II comitato dMncbie-
ì j t a ' per la eiezione ^el ,dt5pu^to del 

quinto colleg'o ha tenuto nelle sale 
, dalia prtfattura una lurgx gcrlula, nella 
. q ia le sonò [stati interrogali parecchi 

«lettori d l q a e l collflgip. 
— NaU'udiOiìJS pomerldisoa deUn.i l 

p , M. terminò Is sua requUUoria cqn-
. eludendo, per la colpabilità d«l Bjet^ il 
, qqaia avrebba commsiaso un lurto qua-
:liflcato pel valore, par la parsona e pel 
mmio (1). : • 

;. GENOVA, 21 . - . l giornali genovesi 
-annunziando ohe per il IS agosto sarà 

aperto l'esorcizio dulia slsz'one rn:5rlt-
lima au-lo caUtn degli Zingari, deplorano 
ohe ancora non si sia potuto ottenere 
che tale sU'sioao venga considerata co-
mo sera e propria stazione (e.rroviana. 

FRANCIA, 20. — I gtornall radicali 
non tralasciano occasiona di far notar? 
che Gìrabetta si prepara a ' r i p p r e -
l i a t a r Iif p i r l e di capo èélto Stato*: 
egli invita alla sua tavola, dic^ in tuono 
ironico il M<tt d'Ordre,^ tut t i , i capì di 
e Tpo U' eserc i to , egli pronunzia In 
mezzo agli elettóri di Ballavillé un ' a r 
ringa par glorificara la sua politica e 
iu0ae passerà in rassegna la no'stfà 
0)ttai accompagnato dal ministro della 
guerra. . • ' , ' ," ' ' • ' ; 

tff'iiitransiganti non dormono ! un 
giornale dell'estrema sinistra evooa « , 
proposito dì Gambetta la memoria di 
BfìHO.iriièveil Social, organo di L. 
Blanc, apprezza in questi termini l ' a i - ; 
locuzione di Gambetta: a-II rispetto. 
della legalità, quésto vuol dire nalla^ 
lingus degli opportunisti il rispetto 
delle carichi, degli onori, dpììt l ì n s -
cure. 9 

' I l Pays lerive i I fratelli e gli à-
mici si preparano a fare uu'accoglienzi 
entuaiastica agli amnistiati delta Comune 
che ritorneranno dalla Nuòva Caladònla. 
D jì Comitati ' l i i tanoo formando per 
raccogliere io'aottoscriziorii. : •; . : ; '• 

— D I qualche giorno, si legge nelle 
Tableltes_ d*m Spectatmr, sì fanno dei 
grandi sforzi per procurare a Gambetta 
un óoUòquio con Rochotorl. Ci asi icu ' 
rano che Rochafort ala risoluto, a r e - , 
spingere qualunque proposta dì q ies lo 
genere. 

— Il Mmleur Ùniversel ha da Nantes : 
t fi Tribunale ìi è dichiarato campa-
tenta sulla questione della violazione 
di domieiljo, nel rapjiorto presentato 
dai geiuUi. Si è dichiarato inco ripe
tente ih ciò ohe concerne la obiuiuri 
della cappella. 

! dibittimiìnti sono stati rinviati al 
28 luglio. I 

^ 21 . — Di una itatlstisa ofilaiale 
rilevitmo che i\ Utalo delle diminu
zioni d'imposte e dazi dal 1872 in poi 
ammonta a franchi 307,000,297. 
• SPAGNA, 20. — Sì ha da Midrid : 

(Sembra oramai cosa certa cha la 
(4migUa roile di Spagna rimanga alla 
t'^nuta della Granla e qui attenda il 
parto dì S. M. la Regina. 

L'arciduca Cir io , fratello della Re
gina, tornerà in Spagna in occasione 
d«lle feste del natalizio. * 

RUSSIA,20 "Legg iamone l l aP /«J se : 
Un signore, la cui ;prod;gilÌtà erano 
conoisciute da tutta Parigi, il conta Po-
t t k ' , 6 morto in Rujsia. 

Buon giocatore, amico delle donne e 
dei poveri, la sua morte sarà sentit i 
vlvamante nel mondo , in Qui ci si di
verte e nell'alta sooietà parigina, dove 
i! conte era amato moltissimo. • 

PORTOGALLO, 17. w Llggesl nel 
Commerciai de Porhigal : Il sig. Fran
cesco Rizionl ha ricevuto i'eiceqmtur 
che lo autorizza ad essrcliara le sue 
fijnzionì dì consola italiano nell'Iudia 
portogbafla. • 

— Sappiamo cha rindennità recla
mata dalla Spigna alPorlogallo in se
guito al conflitto accaduto fra I pèiiisa-
tori ipjgQuoli e (luelli portoghesi nelle 
acque d'Algarire, ascenda a 4,500 lire 
merline, ossia rafjgiunge la'iomma che 
il Portogallo pagò alta Spagna un aoQo 
fi a causa di un altro conflitto di e-
gnale Indole.- " - i ' ' 

AUSTRIA-UNGHERIA, 20. - Da Trie-
ste tfllsgrsfmo che continuano le per-
sjcu7.ìom contro I pasdatori ohloggiotti 
lungo lo costa; fra Vienna e Rima è 
un conimuo scambio di (elègramml in 
proposUe. 

àe'cMlo n giugnî ; chilàrlge in' 
il pio l eg^ dC*fii maf* 

ittìsta A!r0wia mnom. 
B. decita» 20 gtugnrehe^iìchira' 

aperto pe^gU effetti del daxio consumo 
il comune di Troìna, provincia di Ca
tania, e lo dàssiflealra îiiUi dltsr^l 
classe. \./i^, Às ...... . ..• 

R. decreto 20 g'ugno che erige in 
corpo morale il Mime Frumanrario del 
eomure^di CiTitetia Sau Sisto <H]m«}. 

R. decreto 20 giugno ohe erî o in 
i orpo réorale il Home Framentario del 
comuie di Limpadusa Liuosa. 

RR. decreti 18 luglio che convocano 
1 collegi di Torre Aonuî slal*, di G)-
nova 3 e di Atessa, per i'8 agosto, e 
ccQorrendo ballottaggio, per il 15 ago
sto,,! collegi di Siri « di Tjdi per il 
18 agosto, e occorrendo ballottaggio, 
pir It 22, n 

p:sipo8ìz!onÌ nel personale dipendente 
dai ministero della marina, in qisllo 
dall' istroiiona, pubblic, nel peraoaais 
dell'amministra zlona finanziaria *»' in 
qaeUo dal demanio o dejle tasse. 
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il furto di otto milioni 
oiys^^iii i :̂  r̂  -

(1) IcH 23j il I^oet fu assoUo. 
la Roiaziom 

j . 

Quando si sp%rs3 U naova 
che. la. Procura del Re a Ca
tania aveva ordinato l'arresto 
dij persona 0 3cupantiHn B03ietà 
aa posto ragga ardo volo, slooome 
impliciti in un raggaardavole 
furto commesso nel 1876 a danno 
della Bmoa nazionale; il corri-
spondentè oatanèsè della Capitale 
asserV cha gli arrastati erano 
implicati in altri ed anteriori 
farti, oltre. <5̂ a9llo indisato, am-
mojitanjii, in totale air egregia 
somma di otto milióni. ' t 

Siccome oontemporaueamente 
a Bìmilé asaal-zlone, comparire 
in' più di nn gìornaló una ca
tegorica smentita, ci siamo a-
st^nuti d 4 riprodarre il rao-' 
oohto del óorrispondente, della 
€<fitalér : 

M^, ora, q^nesto corrispan Jenta,, 
insistè piti che mài sa la TeriCà; 
di guanto ha narrato, cosicché, 
oònrlo "volute riserve, creiiamo 
conveniente riprodurre il.dl l^i 
rî oojo t̂o per non defraudarne i 
noséri'^ lettori. 

\ àatania 15 luglio. 11 
Eccovi altre notizie che mi è 

riueoito racimolare suirassocia-
z;one di malfattori. 

La falsidoaiùone della carta
moneta fu il mezzo principale 
messo in pratica dagli arrestati 
per guadagnar milioni. 

Assicurasi di£fattl oh' essi ne 
ahbiano fabbricata un* immensa 
quantità. 

I falsi biglietti di banca da 
loro messi in cirooUzioue erano 
tutti del valore di 500 lire l'ano, 
ed eseguiti con una tale pi'ec'-
ìsìone e perfezione, da ingannare 
rocchio più esperto e perito. 

Ma coma spacciare e smal
tire tanti milioni di carta-mo
neta in una piccola e ristretta 
piazza qual è Catania? 

Di qui là necessità di aliare 
gare 1* associazione, alla quale 
ognuno avesse potnto appartare 
Topera sua. 

La Ba^ca Nazionale in Sira
cusa fu il mazzo per mandare 
ad effetto i suoi grandi progetti. 
Ivi |,biglietti falsi venivano so
stituiti comodamente ai legali* 

La faconda andò per buona 
pezza a g^ni^^ vele: ed un sai 
milioni e mezzo di lire, credesi, 
erano di già servite dì divìdendo 
^j, malfattori. ' , ,_; 
l:'jj.ja. bel giorno, però, giungo 

,ifi Sjtjacusa un commissario in
viato dalla Direzione Oeaer&le. 
'. r Non era una mancanza di 
fondi di casga quella che teme-
*yasi, ma bensì volevasi consta-
jarè «è'Verameate da quella sao-
òdrsale si emattesae carta-mo
neta fàlsifioatà. 

H nodo giunse al pettine l 
Il milione e mezzo nelle cassa, 

i 

dloGsl, era di ^\h tutto oonvar 
t:to in biglietti fAlsi. 

Che fare ? 
Sembra sia oonvenub sot

trarre il fondo di cassa, anziché 
presentare U oarta-moneta falsa. 

COBI, tutto som nata ; calcolasi 
che il furto a danas della B^aoa 
sia in tutto di otto milioni. 

e -

Avviene intanto l' arresto a 
poi la condanna dal (Cassiere e 
di altri addotti alla Bmoa in 
Siracusa. 

L'aBsooìazioae dai mal^dUori 
si santa colpita vitalusnto e fscd 
soeta nelle suo oparazìoni. 

In questo frattonpo ^erò ì 
milioni fanno distrìbairo il s > 
pranuome di Montecristi ai mal
fattori, i quali acquistano, coma 
tanti Cresi, e afjggìaao in modi 
da fare strabiliare. 

Essi credevano d'essersi final-
monte assiearata l'impunità. 
- Ma nn uomo conosceva in 
buona parte le operazioni dei 
nuovi Montecrisii, e quest'uomo 
era povero e... 

Dicasi ch'egli sia riuscito per 
tre lunghi anni di sogaìto ad 
ottenere; sussidi dai componenti 
la disciolta asso2Ìaziona ; dicasi 
anche che questa, nel mentre 
lo sussidiava, avesse pure tea-
tito sbarazzarsene. 

Patto sta ohe in questi ulti
mi mesi l'importuno testimone 
si vide caduto in bisogno. 

Generalmente si crsde che allo 
stesso sìa statò negato ogni sus
sidiò, facendogli sentire ohe l'as
sociazione era disciolta, e che 
non era pìtt il caso di chiederà 
sussidi. .,--'' 

Allora vuoisi che Y indivìduo, 
nelmaggìó scórso, sì sia recato 
in RomVe che abbia avuto un 
abboccamento col Bsmbrini e 
col ministro di grazia e giu
stìzia,' ' 

Ynoìnì p ^ r à ' ^ h e e g U ' a b b i a 
dato in mano a qu3stì signori 
tali e tante provo, indizi od 9-
lenanti, dsklarU' parveovre alla 
scopèrta deirasaoaìazìone di mal
fattori. Sì giunse perdio a dira 
ohe egli abbia fitto rinvenire 
al governo i punzoni che ser
vivano par la fabbricazione dilla-
falsa moneta. 

Un aneddoto è sampra accom
pagnato dal sì dice. 

Trovandosi lo scorsa mesa il 
sig. Gillo in Roma, il deaun-
ziaute andò a trovarlo in locanda 
e gli chiese 10 mila Uro. Q lo
gli però recisamente ncg?», 

Sospettasi che in ciò il da-
nunziatore agisse d'accordo colla 
Banca. 

In queste particolarità ci pos
sono essera delle piccole inàsat-
t ìzze ; ma state sicuri però che 
i fitti sono andati sommaria-
manta come li esponga. 

Le visite domiciliari frattanto 
iu Catania, N jto e d altrove hanno 
dato risultati importantissimi. 

In casa dell'arrestato Sgrai, 
soprannominato Montecristo, si 
sono rinvenuti par piti di ^ due 
milioni di lire in cambiali ed 
altri valori. 

, In casa del Castelluccio dicesi 
anche siasi rinvenuto un mi-
lioncino in valori diversi. 

Slsta aa elĵ po» ehl^lpesialmenta 
neils stiltoD#^|isRls manda àa pi!>o-
ikmo da r l y ^ ^ «nohe gU stomaohl 
di farro. Mattii^o inoltre qaei oip?o 
del aoUtl rtpart, ai pretta benliBimo. 
massime-Star ek) moU affibilàHi 
ali* top raatsntrlln altre, ad biiirr a-
zloni da! Tero.'^éìe^ì Bono'nft U 
più de enti, nàia più palLahe. Nalla 
aere pel di spattsoolo è una ossa a-
mlnentemente geatUe, per una si" 
gnora, ohs avea dal t atro per quella 
ì«irtft, Ted-̂ rsl flnvantl, e sentirai sotto 
il naso eoo, eoe. Non e* ò ehs una 
nousa per quella mostruosità : o' è la 
sjusftflhs subito faorl delli porH del 
Usktrù Ounsordi se esiste una di egua. 
lo, ohe non hi niente da InTldltro a 
quella del teatro Oirlb^IdL 

ÀadUmo TUI Non ol vuol Rìm*. « 
toma p5r riparare o meglio par «op
primere O0S3, ali'9 farebbero torto al 
più mesohlBo Tlilaggio del Regno. 

»»en»«ela. — Chi vuol raae3-
gllerne un «loso di bsone pirle «co-
rlature, o per i bitorzoli del naso « 
di quiIuQt̂ us altra parta del oorps, 
non Ha ohe u dirigerei sitto U par-
tleo delle Djblte, ohe malgrado la 
resente ooatruzlohs, sembra dlreatato 
da poso in qsi il Barbatolo di ttitt* 
le ragnatele patavine. 

ATTIBO a dil tooaa. 
Corse di oavAlll. — Alta dòrso 

di ieri sera ia Plizsa Vittorio E na-
nu^U lut^rranue p?3h,ifl9lca% gaats : 
d'altronte fa assai scino anoh) l'ia-
teràiise dest&ti) daUs gire, ^ 
^ g u qu9«to proposito parleremo ap.-
pena ultimata la «ttglone, eosì detta 
ipplai, ooUa corsa di domenloa ven
tura. 
' c e l eb r i «K-ottaturl. •-* Dal F4,« 

saloolo 6.' anao oorrente. d»l perio-
dloo rnsaall». Li Veierinarii, ohe 4I 
pabbUoa In Oisaiiaxgglore, tagUaìu) 
questi dati interasnntlssìmt, ripro
dott i DallAgmte Agricolo Mircficgi^VW.* 
gal più oalobrl oaTalll trottatori oa-
ncsdlut) : 
^,^li oelabra trottsitore rusaa Viitax 
uUe guadagnò' a Mossa il gran^pr^^llo 
p9l oentenarlo d»! principe Orloflf Oe* 

ài agsittst&rs aUa uisgUo U TsntUsto. 
r« |erehÀ f JSSB pòs^^lU dlsaeader 
sei» mtnten. ; | 

Appesi entrati st fi|»omlnaId a tro-
Tar9 t mbrtl. ]p«a6tÉ|à nalla miolsra 
p«,i|(I(iuai metri, «1 w ^ ò la g&Uerla 
ottoV&ta/da in gi^masio mduto 
daii'espltialono. Fa/ltìaoKiIttto aìlor» 
èHe 1 1 ló operai dovevano emar tutti 
morti. 

Qaaiobe ora dopo i cadaveri erano 
distesi fluU' ingresso della gallerìa 
per l'IdentlUsastantt di legge, ideatl-
fleaclous ohe diede luoga s eeenft|dfi 
profonda pleti da parte delle f tmlgìl» 
degli estinti. 

•1 |>Toe«ii80 ìfctroKisiG»»» •»<• Sar l -
voQO da Lusoi, SOJugliô  al Fmfatla : 

In questi giorni I&Sesloaod'aQQum 
preiss la nostra Hegla Corte d'appello 
ba pronunciato li propria sentenza 
oontro quattro indWidiil liToruesl, ri
tenuti autori dell'omioldlo eoa pre-
medltaalone eoiumetifio &^]^. scorso 
aprila In Livorno sulla persona del 
FerenEona, oorrispondsnts della &3X' 
ietta d'/M(tn, 0 rloonosaluto autcnv 
degli opuscoli eònlró^OéHMll* 

la dfftta sentensa si ritiene autor® 
principale .deLdsUtJo uà ulovana. dl̂ -
aiasoveune. certo Ubaldo 8gaUlaÌTflsr-
boni:; delitto^ oonoertato «.rlsolsto 
freddascente in unione aiU altri t r e 

Il prooefteia si basaiqnssl intiera* 
mente soprA iadl^, della Q0iulst«uiai 
0 no del quali deelderaniui fra sum 
molto i giurati.- ,«.:.,';i •.;.a i& nima 

Per,or%.nQii,;a^vsa iUnafuai;ft,.qua1 
Oiraolo d'isiis) ai dlbat^ri quAito 
processo, ohe sarà di molta importanza 
« ohe daì:à agio », molti distinti, av
vocati d«l foro tossano, eb,» sono gli 
Insorilti come difensori; di Avt awnrff 
proy« dell» loro, valentitì ... , ,J-AÌ 

oBanoanislOnale Àsnive \fk:<\apit<iXs^ 
continua, a. ̂ r smentire. lo ii3tU|lo 
mandateci dal nostro oorrispoadenls 
di Oatasia, con una sollecitudini és-
gna di miglior «ausa* ,.,,., ,„ 4.1 
' Il fftttOiSi è, e1ae.8Uarresa stmo «r-

.venuti ed altri sa n«ifititno,.«oms ci 
aiMit;ia«ia anolne il,nostro^«orrlspas' 
dente. 0 xsnto sorr^spenlonti scrivo la 
d«ta; del 17;; ,; „lr: ", i.; .̂•,,ai.̂ '. 
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«K înikì, il foratore f l* «^rs». la 1,,* Oggl.sl parl}̂  « 
RMSIR, ha impiegato 5 minati e 17 f: _«._„_ _̂  !_.». „ -„ . , BorTeglianKa ed «noùffdr^alraSbiHUi 
eacondl par paroorrero 3267 metri. ^ ^̂ ^̂ ^̂  ^̂  ^^ ^ ^ 
f̂tjQOità che oorrUp^nde ad 1 minuto ^̂ ^̂  j ^ ^^^^^ ^^^^^ ^^ ^^^^^^ ^ 

e f sasondi per ohUoinetro. ^̂ ^̂ ,5 mm'-^^timjmm sa «Uvsnd 
J " ^ , ' ru"o Pafi«r» dcrbau. p ^ t j ^ 10^^(4 deli,l80l*, od appsua 

omero Volliaff h* impiegato a Um% J^ie g Inf, de carabinieri, voniono 

tì}y. 

Ora quotidianamante si con
tinua a fare nuova visite domi
ciliari, insieme a qualche arresto. 

GU arrestati vengono tutti 
tradotti nello carceri di Sìra-
ensa. Ivi si sono fatti ancho ve
nire ì condannati del primo pro
cesso pel milione e mezzo,; SÌ 

-assicura chi questo importantis
simo e oelohre processo verrà 
dibattuto in una dejlle città del 
continente. ' 

CEOiACi era?, 
î-

I 

E KOTISIE VArJS 
r j n H I T H^ 1- ^ » " • _ E M _ » J i - t - n i - - i H ™_ - i 

jptìsétfva, S3 loglio 
ISeaous». — Fuori la p^rta nuo-

oursale del tfi&tro Garibaldi, nel chias
suolo a «laistra di ohi siika, dova ci 

U \k s t'ombro 1875 minuti 2 e 35 
secondi psrfftre 160i metri. ..„•. -v , 

S. JaUen cxTallo amarloano Impie
gò 2 minuti e XO saesndi oloò 23 SÌ-
aondi meno dal OAVAUO russo Pa-
tlesnl. . 
'^'Vàndtlo il famoso trottatoreitailauo 
del signor 0. NlODlesoo di Bakueit 
(ora del signor R^SBI di araipaho) 
nella sua massima Te1aolt& e all'età 
di 17 anni ha impl@gAÌo 1 minuto 0 
32 seaondl al ohUomî tro. 

Oli altri trottatori europei non met
tono mono di 1 minuto e 35 secondi 
MX oUilomatro, 

I trottatori amerio&nl InTeee supe
rano questa velosltà; la questo anno 
TS no sono 384 oh? impiegano 1 mi
nuto e 32 secondi al ohllometro.l» , 

0 >me si T.sde da questi dati U no
stro S'fìndifo tiene ti prlmlialmo po
eto, e non è ugu&glUto ohe dal ô ivalll 
amsrisanl. 

Vna m a l o r a oaploan. — I gior
nali inglesi ci reotno i puticolarl 
della tarriliib ottiinìrufij a.aauazia.aB 
dal telegrafo ed aTTanuta asUa "mli 
nlera di oarbon fosailc a Klsea par 
oauBa di um fs^losloaa. 

Venti anni addlstro, nella stessa 
miniera aaaadde una sventura Rimile, 
e Ti rimasero morti oiroa 150 Indlvi-
dul. Gli operai eh» Uvoravano nella 
miniera erano 800 ed entravano nella 
gallarle ia due turni il 400 p^r volta : 
uno dalle 6 d»l m t̂Uno alle 2 pom, 
e l'altro dalle 2 pom. alle 10. Nella 
miniera oosorrevano certi larorl e 119 
operai vi dlsoessro Terso le dleoi 0 
mezzo per estgjilrll. 
'Ad un' ora e 20 minati un rumore 

lordo 0 profondo annutizld la oitastro-
fe, e dal gran fa îo ohs us;iiva dai 
pozzi ŝ  comprendeva la grandezza del-
resplostone^ Alcuni operai eoragglosl 
vollero disaèndere per raoar socaorso 
ai aompigni, ma non lo poterono pai*. 
ohe r esplosione avsva rotto l venti-
latorf a non si poteva respirare. / 

Come si può Immaginare, appena 
saputa la notizia dall' eeploalone vi fa 
una sa?na di confusirmo 0 di doloro. 

'^tf'madri, 1J spoa?, i flgU degli operai 
ohd si trovavano nulU miniera aooor-
ssro suiriDgre58'ì doUa, gtllsrla e git-
tivaao grl'ìa di dispsratìono. 

La prima cota, chi si f jsa, fu qL̂ allà 

l 

immediatamente oondottlia Siraouttt. 
lyi, mi sldìoe.sono.otitodfUj^aorvt-
gUati nel .modo piò. rigoroso :' aesiuii 
oontutU»! aiHsuua ĵ ai«Blo)M!tonfl) frs 
di essi, né coi di f«ori. :. i 
, : « Mi si asilcura «sser gtunto/a.q««-
sto potere giudizlBrio da Roms,» ri
messo subito in Sinousa, l'Inoarù* 
mento contenente la denimsli; ohi 
eonduise alla scoperta dell', atioa»»* 
ne dei malfattori, e ohe 03B0 ooxutl di 
nova fogli di «crliturat 

< Persistasi a r ipeterò ohe i biglietti 
di b:inaa faliiQiatl e me i i t in circola' 
Clone superino di molto I & s o b m i as' 
osnnatavi , 0 ohe sono eseguiti ODQ 
una precisione sorprendente . 

< Si iiuostnainfiao etiio nelle osegnlb 
visite domielliari, si siano rinvonati 
ingenti capitali in valori diversi. » 

aiurSak dlal ealdlo. — Togliamo 
dalla O'ixelti di Bergimo di i e r i : 

Stamane l oonlng'. Morlottl, abitanti 
in via P gnolo, tornavano oon uni 
loro bambina di 3 mesi da Vjiprio ool 
iramTViy. Li btmbìna ataVa tòiaU 
cheta; tanto cheta oh» ad sia e«rt(̂  
punt > la mamma volendo Tosziiggisrii 
s'accorse ohe era. morta^ Immaginarti 
il doloro del genitori I ' 

Pars cha 11 oaldo eccessivo sia stato 
oagiono della morie della povori„n> 

Ì4^larellee ,Kdr«faIio ,' diee HI 
Citi.dino di (Jenóva, di cui ptrlamwo 
ieri, da una ssttimtna ssntlva neUsj 
oicatrioe uà ssnso di freddo. Un pli-
zleore, un dolore aonompagiiato <1»| 
moleste stirature. Za seguito fu prono 
da brlvUi di freddo ; la sua eenaiblllfij 
«1 esaltava per un AonnaUa od ogo'' 
cosa gli rlusfllva eplasavole, molesW; 
era divenuto triste, maltnconìeo, i& 
«itumo; oeruvA la soUlttdlae; doi 
mìva pooo ; il sonno ora leggiero, « 
gUftto, interrotto da eognfc ^vea 
•tavoli.- • • .-i-vii-- '••' •',,••'' ' 

Fioalmeattì gU si gonflft la fawl» 
remlersnia Io Msali ; gli ocoW gli 
focoro umidi, - Incoioantl, flesl o( 
queUl deglimhbriaohL Lo membra "' 
agitavano ooavuli|Si: la.ro^pirariPA' 
era divenuta ôppreiwa difficile; «n̂  
sete inestlngulblloìlo braalav*,̂ e,oor 
strana, sentiva orrore dell'acqua. 

Fa «siaUto da doUrio farics? 0 * 
connuUIonl tremende. Venne condo 

,to, come dicemmo, oli'ofliodalo "' 



* 

J , I 

-fc'r 

«•t. •>>artiiMi «iiB^lLWWtl<UMHwwwìjiMj<^tftMt^ 

\ -

I 

P<mma(oaa, s lari notift, fra airooi 
ipMÌvàl moil. 

Ohi i oosidaftU amici dall'uomo I 
. Seaeai^fta o r e iH«ll*aeq[a&. — ì\ 

udlelbra eapitino Wabb d statò giorni 
a^dUtro 60 ora AaU'adqaif neU' ae-
qxiKTlo di SiarUòrois^h, 

t ra fSa<lo fsvave. - - L* Ordine 
ÀQOona reoft qu iilttf sag^s : 
Nella netta daU'U al 12 ixiigglo 

sooFRo, «ngrarorsAto d'iàtuti ardi Ra
ziona vauiTa oommfiiiio nel qnartiera 
%tì UlBtretto MiUtara in Forlì. Uà ca-
f oralo maggiora rfintra aggradito a 
;peraosso oon ttn grosso bastone men-
I r a dormlvR nel proprio latto. Fortu-
natamsnta il bastona, par la violenza 
dei colpi, ei apQzzò oontro l'asse a 

:|ianà «otraetsinte al latto, e aotì l'ag
gredito non riportò Aha nna lag^Iera 
farlta al capo e quikh9 oontosEons. 

Il «aporalo nel destarsi si sentì af
ferrato p3l piedi a par la gola, man-
tré al tentaTa avvilupparlo nella QO-
parta del ino lotto, ma fgli si difesa 
«nargioamanta, ed alte saa grida gli 
aggressori si dettero alla fdga, sonza 
Qhe alonno ataiaa potuto oonosoerll, 
parohè era stato spento 11 lume nella 
samarata. Alla grida del caporale si 
sregltarono tatti 1 soldati dèlia oom-
psgnia, ohe dormlTano nello stesso ea-
marona a negli &ltri atlgai, ed inta
serò i p^ssl di più persona oha al al
lontanavano correndo a piedi scalzi 
nel oorrldolo. A' pie dellelto fa t ro-
fsXo il bastone spassato. 
; Xa mattina aegnanta Tennero arra-
itati du9 saldati sul cfaall oadevano 
maggiori sospetti, parche arano stati 
pochi giorni prima paniti par rappor
to fatto dal caporale maggiora, e si 
raosqìsaro aablto forti indisi a carico 
toro. 

L'arresto di questi dna «oMati portò 
alia scoperta di uà rasto oomplotto^ 
ordito da Tarli soldati siciliani del 
distratto, par fare uni coperta (coma 
al dica in gsrgo di oasarma), cioè ba
stonare, il caporale maggiore, ténalo, 
il quale ara uno î al migliori gradua -
li dalla osmpagaia, a maataneva r l -
goroaamenta la disciplina. 

Mediante la in̂ BSC'nl condotta oon 
molta aTTadtttasza e diligenza dal co
mando dal distretto, a l'aoonrata Istrit' 
xiona fatta sai luogo dall'autorità 
gladiKlarla militerà al sono potate 
raocogUara proT» «d indisi tali dà In" 
Tiara al gindlsio ^el nostro Tribunale 
mutare sette soldati, tatti sioUlanI 
{mano ano ohe ò di Napoli), Imputati 
^'insabordinaslona con via di {atto a 
4011 praiUàdltazlOlie, mediante com
plotto, tre oìoà comd autori principali, 
• gli nitrì ooinb complici. Qaoito reato 
è punito di morta dal Codice panale 
inlUUra, articolo 125. 

Il pubblico dibattimento avrà luogo 
«ggi 31 oorr., e , durerà cartamante 
più di un giornoì 

Terremo informati 1 lettori dall'e
sito, de! praoosso.^ 

vrncxo D I U O STATO émivi 

Ssrilé Bst^al Uirgbsrlta fu Raimondo 
d*;tnDl 35 cantarne coaiugata. 

Blan.h'. Mirgherita di Giuiappa di 
meli 4. 

TuUI di Padova. 
R"z:o Anlonia di AfUonlo d'anni 10 

di Saonara. 
Z'jQca Antonio fa Pietro d'anni 07 

villico vedjvo di Campo loro. ti 
P.ù •. B bimbiai eapojtì. 

K l y u M B M — 
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DA IIECOIRO 

SolUUino dal 17 al SO loglio 
NASCITE 

laasacbi N 10. — Femmine N. 2. 
MATRIMONI 

AgGOIetto Antonio fa Angelo celibe, 
l)iziic8gnolo, con FÌCCJ Taresa di An
tonio nubile casclinga. 

Lasfzariaì Sebastiano di Gloraonì ce-
Jifaa, fabbro, con Pezzot Chiara fu An-
icalo nubUa lavandaia. 

Vecchiato Luigi fu Gìovinnì vedovo 
-villico'oon Mimo Maria fu Angelo na-
bile viUìca di Camio. 

Moari. 
M jicffedini Luigia di Marco di giorni 3. 
Siocco-Gaboria Miria fa P.atro di 

unni 63 casalioga coniugata. 
Mfidè Fiorenza di Paolo d'anni 11.2. 
Speranzonl Luigi Giuseppa fu F»a-

ceico d'anni 44 venditore di formagji 
cooiqgato. 

Hoia-M.ari contesia Antonietta fu Lo-
dovìGO d'anni 40 poisidenlo coniugata

li iia Sante fu Angelo d'anni 6Ŝ  as-
siitentfl ai lavori, vedovo. 

Slmonato MjEtaro Regina fu Lorenzo 
d'anni 67 vilUoa vedova. 

Malati Luigi fu G&apara d'anni 74 
tx cartolaio coniugato. 

Tuo Giovanni Bittlita di Andrea di 
unni %. 

RuKKinte Adamo detto Quiglio fa Do
menico d'anni 67 vlliio coniugato. 

Manfradini Yrnceos] di Marco di 
g;oriii K. 

Farrari NippUona di Quitavo di 
meBi 8. 

D3rii2Ì-Cagnato Kliaahatta fi D^ma-
Bico d'anni 60 casalinga coniugata. 

Salvetat Missimo di Gluaappo d'anni 
1 masi ì, 

Manegfa3iio Giovanna di Piotro di 
un mése. •̂ 

22 Lugli) 1880. 
Mi prendo la libonà di astumerc la 

nesae di corriflponrJente straordinario, 
e sarò molto lieto «e non mi verrà ri-
QaUto Tonora. Il prìacipziia motivo cbo 
mi induco a questa letlara si è quello 
di pariecipire ch9 lunedì sera qieati 
s gnorl t\'&telU Djd Lago hanno inau-
gurato II loro Hipbilimunlo di biga! de
nominato la Forinria ed hnnno aperto 
la nuova 33la di diverUmento. 

Con cura indefassa, con irgegao e 
buon gusto non comuni, i (rateili Dal 
Lago in quesLi uUimi giorni si adops-
nroDO ad u'timare quinto ancora man
cava allo RtabiiimAoto ed alla eUa; la 
loro attività è aupariors ad ogni elogio 
e sanno f>ra assai per benino quanto 
ai propongono. 

Sull'imbrunire furono acaeaì fuochi 
d'artifizio, molti pvlln^ini e fatti a-
scendere tra globi areostatioi. 

Seguì indi la inauguraaiona con un 
appropriato ed applaudilo dii'sor^o del 
modico dott. Giulio Risia e coi il susno 
di Tari soielti pezzi di musica bona 
eseguiti dalia bands del paese. Furono 
invitali i signori foralitieri alloggiati 
noìlo slabiiimanto alla Fortuna ad altra, 
peraon», ffa le qiali onorarono la risia; 
il oomm: senatore Andrea Miftil, Il 
cav. dott. Lu'gi Chimlnalli, conmissario 
madico di qitste regie folli, el iìslg. 
Migg'ore cav. doU. FrancassoSagcini, 
direttore di questo slabiìimsnio mlU-
tare. 

Alle oro nove circa principiò la dan^a 
con accompsgnamenlo al plano del si
gnor maestro Verdi di Cremona e dal 
signor Chili di Firanze; il divertimento 
ebbe termino alle dodici. 

Qjell'allegro è slmpatfo coivagno,: 
in coti ampia e ;baQa addobbata «ala, 
resterà impresso per luogo tempi) noUa 
m«m>ria degl'ìnlarvoouti, i quali, men> i 
tra applaudono alla felice Idea dei pro
prietari, e sono grati alla loro corlesla,̂  
desiderano che quìHa sala sia spessis
simo aperta a giulivo e gradito ritrovo 
dei curanti. 

Il caldo continua anche qui son inso
lita ìntOQsilà, quantunque di buon mat
tino od alia asra si sonta la dolco brezza' 
di q lesti monti : — I f jrcstieri arrivano 
in gran numero par respirare a largii! 
polmoni questa aria b^LÌsimlca, por ri ' 
posare dopo le falì̂ ha dalla loro occn-
paKioni a ricercare nuiva lena, o ;par 
curara le infermitSi eh 3 quasie fresche' 
e gazzosfl acquo salultfsre riescono coii 
bona a fugare. 

Chiedo perdono ai pochi non amanti 
di qiBsto ri'JenlQ soggiorna 89 mi sono 
dilungalo pia di quinto Io camparla 
l'argomento, e li assicuro chi par parte 
mia quest'anno non flo{f>*Ir«aa6 ancora 
simile noia. . Z. 

BOLLETTINO OOMHElUaiAIiB 
TìflflBSia. 22, EasaUa ItaL ffoS. l a i . 

luglio UH 93.20 92.35 
M. 1' ««•JBS'ilo 1881 94 33 94 40. 

I 20 IraasM 22,16 22,18. 
HlSui.??Oj 22 Romdltn l i 94 35. 

l SO ixmm 22.18. 
8ets. Mercato svogliato. 
tlrant Continuano leggieri ri

bassi. 
Um% 21. 3$t«. Affari malto limitati 

prezzi stazionari. 

stantinopoli e da altre eapltall del
l' Orienta non lasciano aloun dubbio 
sulla csttnata resistenza della Porta 
alla dealsloni dalla Oonfarenzi. ^ 

si hanno par notldle di provradl-
mentl militari dall' Austria Uaghoi^a 
6 di progetti oha xarabbiro acÉi^ l -
zail a Vienna e ek* oomplatarebbero 
il plano organizsato hai Oosgrasso di 
^n l lnb e ÌaIz.ato coUa (^I^llimhe 
'della Bisnii a dèU'Erz3goTlna|as ^w-

Oiĵ i l4nflalr:flato d'aflfirl d ' I t i l a ; 
Ungheria «M}a»̂ t̂taa oonfirernsa eol̂ > 
eegrotarlo jjenersle Maffji.̂  

L'tnor. Dapratlsft partito lerMlTfl 
per Napjll a ritornerà alla calettale 
v3ner(5ì mattina. Dicasi ohe doi?5 l a 
sua vanuti si daaiderà ht questione 
delU nomina del nuovo ministro dalla 
guerra. Anohs questa è una questio
ne L'caanzlale è òhe al fidala 

i 

I Dopo aver oon gìNfrl tSgrìfiri eoo-
psrato all'unità ed sIl'io^ipeadonzA ,dol 
nóitfo pU)»i; l'opvnj TOt̂ ra si rése 
>0i qajsnifeittt qatQ^o^p^r accrescergli 
fama s: |>[)teoza.p iinìziasle nnofa.vle 
ocmmercialf, facilitando la oomoaioa-
4i0id: Ùauisii mah più lontani, ai pprti 

iù notaioli dell'ÌEftii'fimo 0 lente, « foa-
tWày colonie di s dèVéanao : «ringera 

meggloll %incoli fra l'itallk a l'Africa 

4 L F é l o I ^ italisna*^! Taniii, eh a 
^Ih dìPtao^^iVi^tfMatavs pioniere dellii 
oivin^ òggi vi esprime la sui riconu* 
IcInlS'Iéì' aV«rè .^n qaMÌr>03lrÌ 
nadV&)fm^ììa poslo la bise del luó 
syilióĵ p'b̂  ooònomico a coatribullo al 
i a t o e decoro naalonaia. » 

dinl nella Provinats In segu'to .all' eia 
zlona presidenalale;.., 

.MiLA^NOi 22 . — Alle Assise 
di Milano, nel Processo del To-
spn d'oro, itt sogaito al verdetto 
dei Oinrati, la Corte pronunciò 
l'assoluzione de! generale B ié t . 

.1 

\^ 

j y 0 c i C O R S E 
prt'sto 0 chi non ala laaclato lunga*! 
menta vacanta un ministero^ ónèi 
apQclalmente ndle attuali c^ndlsl^l, 
ha tanta importanza. • . •, 

Non st presta fede, generalmente, 
alla diceria oha v' ho riferiti ieri e 
chg fa propig&ta da molti gi:>raali, 
cioè dall' offirta dal portafoglio della 
guerra all' onor. Corte, prefetto di 
Firenze. . , , 

Probabilmente domani 11 Ra • la 
Hegina faraa ritorno a Roma, ool 
principino R^ala. A quanto dlaeni, là 
Regina si recherà a Manza eoi Ra a 
vi passerà l'tsstata. 

tari sira, per l'onomaitlao della 
Regba, in plalza Óòlonna ftirono «ao^ 
nati Inni patrlotlal. La foUit ara Im-^ 
mania. 

Oggi ebbero fina nella Ĥ *. UalverT • 
sita romana gli esami di ^oon^rso 
alla oattodra di diritto ooctìtuzionala 
nell'Ualvdrsltà dL Parma. aiLesaml 
farono brillantissimi per parta di 

^^uael tutti i oonò;rrehtt é|ip9tilal-
mente^.d! uno. jdlstintlislmo giovane 
alqlliano che sorpresa ^ aommianoa^ 
esaminatrice ad il pubblico p»r U â &i 
dottrina e par la ohlacaas» mlrahUs 
del suo linguaggio siiantiflso. 

Osme vi soriesl^ là Oommiasloaa e-
^imiuatrloa, prealeduU dall'ón. Lus-
kattl, era composta degli on. l'iroll, 
Saredo^ Scularl • daTÌgnarli' 

Ora spattsrà al Oonslgllo Superiora 
s al minestro d'istruzione j^ubblloa 
decretare la nomina, fivi\ì% base d^l 
rlsal.ato dell'asame a della proposta 
delia Oommlasloha. 

Sano giunti a Roma alo^ni ganUil 
francasi, i quali parò non prahdaraà-
no residenza in questa oÌtt&. ',, 

La Caria del Vatìoan^ Ila fatto \pro 
intìngere che non gradirei>bè di ve* 
darli fìisàra la loro dimora in Roma.-

Oggi 11 Papa ha rloavato In udieniia 
privata l'ambasciatore di Franata 
praes) la Saata Saia. 

SI conferma che Leona XIII racco* 
mandò vivamente al aardiaals aaibsrt 
e ai YeiicoTl franoeil mo||ft jnode^a-
zlone nella questiona delle Congrega • 
zionl religiose. 

Qui nessuno creda vera la notizia 
d'una lettera del Papa al ile di p3r-
togallo afdcohd questi si intarpanga 
tra la Curia a il Givamo italiano.' 

i Sulla vooiKisparse dì pretesi 
attetìtUi contro là persona de) 
Ìle,.Jft Gaszetta d*Italia dà la 
segnente versione: 

Roma, S2. 
Baìati^menta al tuppoato attentato 

'ontro il irauo reale eh» viflggiava da 
Roma a Napoli si assicura che la voce 
d^i'dM^ntato fà'^enarata dalla denun
zia d'un cantoniera, anlia linea Nipoli-
F ggia fra lo stazioni di Talesa a di 
Duganls, il quale, giorni sono fu inter
rogato sui aegnsla per far fermerai 
u-ent 
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tornerà sià^nna inven^one. 

- [ lì V4 ordf|iftta\aaMnchfejita. 
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• intfPERATRlCr EUGENIA 

ritorno dairtìnperàtrioe Eugenia 
0, Inghilterra ò annunEiato par lunedi 

prossimo, 26 lugli o. 
Saéondo la^aHìma notisie, la salute 

di S, M, òhe arai;stata assai scossa 
'dMI« emorioni e dalle fitiche del suo 
abIoP(Sféb'''Ì»%àlÌ;i:Jtiaijgio nal S^ituland, 
sarebbe in^^a ài miglioramento." ' ; 

Si spara eba i| .cainhiamant? dai 
clima e i t ripoiò'' della traversata af-
(reìtaranno II ristabilimento completo 

.^•«•«ai^tó TÌ«Kgia^ca. . 

Siile ff mt dsl 20 ealls 9 mt dal 21 
Wtìmp&ra%ira S4»ii,ìi^js >»- f 38,0 

,, mmms — 4. 19%2 
ACQUA GADOTA DAL CIELO 

dallo 9 a. uUe 9 p. del 22 m. 3.7 
daUé 9p,IdeI22 aUéSa. del23 m.D.B ' 

vò una mozione perohà P Insegna' 
manto rAlIglcs> degli ebrei al fatela 
in lingua piilaoca. 

LONDRA, 22. — Camera del Co
muni. Dilke rlspottdeaio a WolC dica 
ohe naisuna Infjrmtz\oa9 si ha ri
guardo al oonoentramanto di Iri^ps 
bulgare à Jathiman; U govdraoà In
tenzionato di pubbUcaro la oorrlspoa-
dèàza sul movlmlllo autónonnsta 
della Buiguia e dalla RtJmoHaorìm* 
tsle. La pubblicherà, sa la iLliuIa 
permette, l'Invio di ufdslair rulli « 
di armi nella penisola del :B|laauI. 

LOMDR,V;23. - : t 3 S n r i t ó à la-
firmato della vose sparsa a Tahejrsn 
aver P I tighiUerra proposto d'acqui
sterà por 160 mila sterlina la paria 
dèlia costa dèi golfo parslao oon i 
porti di Budarbhslv, Bindarabbas,.» 
d:)l dintratto latarn-). 

MANILLA, 22. - • Nu)vo terremoto, 
neosua edlflzlo p ibblloo è iniaSloi 

PARiai, 23. — h\ rispoata della 
Porta rolativamonta alla araeia diri 
oha il tracciato ddlla conferenza è, 
incompatibila coi diritti ddla Porta. 
La Porta proporrà uà tracciato, pi& 
ristretto. 

ROMA, 23, — Sono giuiH la Rj -
glna e il Prindpa reale la notte 
scorsa. 

- ^ r^ 

NOTIZIH DI BORSA 
•u4^f\J ^-^1 

V ' ^ 

CORBIEBE DELLA SEBA 
2^iuif^it*o ; 

V ^ ^-^HK^-i^X^Kt^ 

- .^ t 

•' fc»i54*FHr= - - L ^ I BONAPARTE 

n figlio maggiorò del principe Giro
lamo Napoleone, principe Vittorio, tar
mino ieri il 18. anno e secondo la 
leglfe déììii'casa Bcnaparte à maggio* 
renile. Ejll sarà proclamalo candidalo 
al trono da^una^ fraioie del partilo 
bòdapa^ista: 

mSPACCI DA ROMA 

Rtmuit SS, 
È tornata stamane la Famiglia Reale. 

•XAftnxia 8t0fanC) 
• ^ ! Roma, 32. 

n Re ft^arrivato. 
La Red|ia ed il Principino ripartono 

per Napoft- îltì 8* pim: 
{idem) . 

* • > 

i • M - h^ 

VlJ. 

r ^ ^ 1 

ft 

•m 

«OSTRA CORRISPONDENZA 

Romai SI luglio. 
SI dice ohe P onor. CalroU non 

partirà da R̂ mifc OCA, moma area sta
bilito, perchà la gr&vUà delia situa -
zicue intornaalonale rondando neoes? 
Bario un conti luo scambio di comu* 
nlcaEionltelegrafliha colle Ambasciate 
aU'estero, la sua prsaauza ò;nndl-
spenflabile alla capitalo. Io credo ohe 
la situazione poUtioa internazionale 
Bla gravissima, ma sono persuaso cha 
la prasoDza dal ministro degli alfirl 
esteri non sia ncoeiisarla nal palazzo 
della CoDsalta, essendo altri cho di
rigono la flift della politica asterà. 

SI annunzia che 11 governo greco 

I ha urdlnaU la mobilizsazlone del suo 
esfiroito a nutisle da Atene, da Oa-

TUNISLEl'ITILI* 
Ìj2t. , Mi forma pabblioa, 0 noi 

rìproduoiamo, il testo dei dt^e 
indirizzi che, copèrti d* migliaia 
di firme, sono stati inviati dalia 
colonia italiana in Tanìst a l l 'o-
nar, CairoU, come Presidente 
del Consiglio, ed al cjzntn. R a 
battino. ' 

All'ohor. Cairolì: 
• Eccellenza, \ 

t La colonia italiana di Tcnisi, alta
mente soddisfr-tta dell'acquino per parte: 
d'una Società Italiana dell'ìmportanta 
tronco dì ferrovia eh» uàìsce Tanìsi 
alla 6)Iett9, esprima la più Tiva rlop-
nosccnsi per il valido appoggio morale 
che il Governo dì S. M. ha prestalo in 
quest'ómergeois:), e confida che tale fatto 
sta auspice d'̂ un miglior avvenire per 
qaasta numerosa colonia.,, ,,^'; 

tDiI canto loro, gli italiani qui reiì-
denli, ormai uniti in un sol volere, par 
opera specialmente di chi tanto degna
mente rappresenta il patrio GoTorap, 
concorreranno sempre volenterosi ad 
ogni atto che sia diretto a rendere rl^ 
gpetliito Q grande li nome itatlaiio fai 
qusste cùhlrade*. ; ' ' , • , 

Al cumm. Riibattìno : ' . 
tllimo sia. Coinmenditore, 

• L'acquisto delia ferrovia Tuuisi-Ga-. 
l.̂ Ua, dovuto all'iniziativa edalpatrioi; 
tî mo delia 3. V. Ill.mà, & prova novella 
dì quanto vi stiano a (•uora .gli: Int^-
r̂ 33i italiani non solo In patria, ma 
anche all'eslaro. 

DISP4CCI DELLI MOIT 
(Agenzia StefaBì) 

i^ 

- ^ • ^ ^ - n ] 

ÀTENB,,S2. - S probabile che il 
doereto dì metterà l'EiarcIio sul piede 
di gnerria si pubblicherà entro 8 giorni. 

ATENE, n: — La Divisione navale 
inglese ft aspettata a Corfù. 

LONDRA, 22. ™ Il DaUv Neios ha 
da Cabul che il governo inglase annnn-
ziorà con un sua Minifesto che ricono> 
soe AbJorrhaman, quale Emiro e cho 
non si occnperà p'ù degli afEtri interni 
dall'Afg^nìsllilJ 

: li Times ha dà Birllno che !o scopo 
della Germania, mandando a Costanti-
nopoli funzionari ed ufflsfalì, èd'ifnpa* 
diro a carta Potenza di approtittara 
delia situazione altnala in 0.'lenta per 
foi'marà una cgitlìzlona. 

Lo stesso giornata dice cha la Pjrta 
finnoTiri' ordina agli Atb uiesi di sgom
brare Tasi. •• , ,.. à,. •.. 
: C05TANTÌ1HOPDLUI...- Iimocipo 
del Montenegro respinge la proposta 
della Porta di nominare una Commis
sione d'Inchiesta sull'aggresalone Ittri-
buita^sgll Albanesi ed ordinò a!( suo 
fnc^rioato <U lasciare Gi>itaQtinop9|i.„ . 
L'Inòirlcatb partirà probabilmente^ do-

^ PARIGI, 22. » . Notìsiè dal Massico 
iQ dat^dal iO confermano che Gonsiles 
fu olattb Presidente dalla grande mas-
gloransa ed assionrano che fu tirato 

«e;]ntr» di>lul a Oupmainata, mentre era 
al balcone per rispondere alla ovcsloni 
popD^nV 6on£al6s non fa colpito, ma 
due persone, che gii erano al fianco, 
rimasero farìte. Vi furono alcuni disor-1 

DISFACCI ESTEM ' 

Partii, 22. 
É ufficlalmante contarmatt la notizia 

dell'invio In Grecia di una missione 
militare, «olio gli ordini del gansrila 
Taotóàiaiìi;'"^^ 

Quest'atto del Governo è b'asìmalo 
energica monte cosi dal radicali come 
dai reazionari. 

LiJustice dio» a questo propoilto eh 3 
i governi- personali mostrino sempre le 
stesso tendenze, e che l'aUu&Ie regime 
è un governo parsonaìe di GimbiiUa. 

L'articolo a^giungs che se le Camera 
fjisaro aperte nappurs l'onnipoienzi di 
Gxmbella sarobbs bastata a semìara 
una interpetiauz I. 

Sembra alia àa9 dscltio cha alla f isls 
di Cerbnrgo assistano tutti tre ì Pre-
I sidenti. Si vuol cancellare in tal modo 
la jisflsima impressione prodotta dalia 
notizia oha avosss a" recarvisi II solo 
Gambetta. 

Sembra cartiisimo che nalle Immi-
uenli elezioni pel Cornigli gonerali i 
repubblicani ab ĵìano a guadagnar la 
maggioranza in alcuno dei dipartimenti 
0T« prcvalgonoU monarchici. 

Si calcola cha dopo la elesioni vi sarà 
una magg'oranzi repubblicana in ses-
santacinqaa dipartimenti su novanta. 

Il Journal das Debìt^ ha un forte ar* 
tlcolo contro i radicali: pone in rilievo 
l'insania dolio loro teorìe, che vengono 
respinto anche da coloro eh) hiuno 
tendenza affial. 
':, L'articolo aggiungi aver agito sa

viamente coloro ohe, col propugnare 
l'amnistia, ricondussero in F.-ansÌa i 
Comunardi. Villi davyicioo appariscono 
meno terribili: allo-qaando paiiauo 0 
scrivono dimostrano la loro impotenza. 

i Brusselles, 21. • 
I rappresantanti della stampa d'Eu

ropa qui convenuti furono ieri invitati 
dai Municipio di Gand a passare la 
giornata in quella cìtià. 

Vennero ricevuti dagli S^sbini e con
dotti iWHÒtelde Ville ove si bardite il 
vino d'onord e si 3O0m')iaronQ faiicl'-
tazioni. 

AI tocc} vi fi uno splendido luni;^ 
nel quale si ^orlarono dei taast a tutte 
la sazìoai. 

Impiegarono poi tuUft la giornata nel 
visitare 1 pubblici istituti, 1 giardini, 
io fabbriche numerosa e i capolavori 
artifllicì. 

Uà numeroso corteggio di carrozzo 
li ricondusse alla stazione alla otto ora. 
Ivi il Gsllenga, decapo delia stampa, 
ringrsKÒ il primo Scablno e face un 
avviva a Gand e alla sua ospitalità. 

Ojgi si inaugura A Latkgn il monu
mento al Ra Laopoldo II. (Punfj'h) 

it^ndlUiiiHa^a 
Oro 
to-idra trie masi ' 
arancia 
Prestito Nadonale 
Arioni Regìa Tahaaehl 
Bnnaa Narionala 
Azioni, laoridioaali 
Obbligazioni maridloa. 
M&nm toeoana 
Gradito^ moblliirtì 
Banca generala 
RancUta ItaiHns 

Rendita franasse S oiO 
» • » 5 0Ìp 

Prestito fraaoesa 5 otO 
Rendita Italiana & QIO 
Banca di Francia 

VALORI DIVERSI 
Ferrovie lomb.-vonote 
Obbì.ferr.V.E.annol856 
S'errovie romana 
Obbligazioni romane 
Obbligazioni lomV de 
Rouilita austriaca 
O&mblo su Londra 
Cambio sull' Italia 
QonBoUdatl Inglesi 
LotU 

Vilouun 
MobiUaro 
Lombarde 
Ferrovio dello Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca, 
Metalìche alB p. 100 
Prestito 1866 (lotti) 

Mobiliare 
Lombarde 
Austriache 
Rendita Italiana 

SS I 91 
91 30 93 sa 
34 80 23 SO 
27 72 27 83 

111 50 n o 65 
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(Apima Stefani) 
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VIENNA, 23. — Gradasi oha i So
vrani di Graola non verranno più a 
Vienna. La Dieta deUa aàUiaìa appro-

PIU'VOLTE PREMIM,\ 

GIUSEPPE IWDR 
L 

Oltre allo spedizioni all'ingrosso ̂  
v c u d i l a a n c h e aft smluiat® di oau-̂  
pelU a Cilindro di seta ; di feltro ba,stì 
sul fusto di tela ; dotti di tutto feltro-
flosci neri e chiari. Gibus per eooiatà; 
cappellini per fanciulli; cappeUi par 
sacerdoti ; Verniciati da oooohioras 
Berrette di seta j ecc., eoo. Si asas-
mono commissioni por corpi dì jim-
sica, società ginnasuche, gosòrdie mu
nicipali, campestri e bosomve. H tatto 

con rllsvnnSlHsiltKo rlogaffamta 
per l'acquirente. 

BORaO OODALUNGA, N. 
I 

Il sottoscritto oon raiiapito preisg U 
Caffè de l Comnaoirsila 

in Piazza delle Biade PADOYJi 
avviai il pabblioo oha col gloràa 7 
giugno oorrante com?» di metodo por 
^U anni scorii assunse il tra^torta 
lell' Acqua di Mare a oonsagaa s d >• 

ralollto pisr bagli ed ancha par bìbiès» 
0.?ni giorno par tutta la stigloa» 

d' astata prassi oiimtlaalwt. 
CALUffiOARI OlUnO. 
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Si spediscono dalla Direzione della 
Fonte in Brescia dietro vaglia postale 
100 Bottiglie Acqua L. 93 - 1 , „„ -^ 
I YetriecasSa „ 1350)^'2*^^" 
60 Bottiglie Acqua L. 12-^ ) ^ m sn 

Vetri e cassa „ 7 50) '̂•̂ •̂  »" 
Casse e vetri si posssono rendere allo 

«tesso prezzo affrancate fino a Bro
scia, e r importo viene restituito 
con Vaglia Postale. 11-294 

' •^oll^tarfS^^i'Sdlla^ptesso Borgo 
dlValsugana trovasi da Véhdere o 
Ìà*iàffittaro una casa òignorìfe ad tìso 
Tilk'ggiatura con bosco è prato an
nessi. •' •-!'• i '''-•^- ;•.. 

Per dfiltngliatê spiegaadoni • rivol-
geî i al dottor CIANI medico : ohi-1 < 
rurgo Ite Cittadella, ni- r v 10^28'' * 

« ^ * - ' - r . 1 L 
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^«U'fijtkro por ì\ fioetro |Ìoniel| 

E0MAH2;0 
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egaiione isritaBmca 
^ Toniibuoid, eoa neeorvue Fìasu» ÌHamn 2j FIKENSK 
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ff&r'a ma origine sino alpressni 

' Prezzo L. 15 

_ '.ì 1 iH •r-J '^'^•"'m 

T.T CA 
li|a»W liquido rigeneratore dei espelli non è an» tinta, ma tslr̂ ^̂ t̂ 

«SiBce direttamente. Boi b^lU dei m^efiìmi, gU d̂  a î iado Wvt im.x 
che rìprendono in poeo tempo il lóro colore natnmle: ne impedisca an 
so» fa cadoi» e promàoTe lo Efllappo. dandone U rlmia Mh .̂.̂  
?entù. Berfe itoìtre per loTare la forfora e togliere tolte le ìmptroU 
ibe possono essere ernia teata, seima recare il più plecolo ìneomock. 

m dueilB''iiae eccellenti prerogatìTe le si raccomanda a timi' 

Prem. Tipografia • F.' J a 

•JiiK 

A !WlR»BLBWBraB'55rW(^Ki«KKrB>iffi4>'-. 

Raccomandalo dalie più cekbri autorità medico-chimiche 
per le sue proprietà eminenlemente igieniche. 

H 

, Qutfilo nuovo preparato, con egual favore accollo nelle famiglie, 
isUiuti, ospitali, (cc. eco, di Cerniania e d'Italia, varia da lutti i 
ca|R! surrogali finora conosciuti e sostituisce mollo opportunamente 
-il caffè coloniale. Misto a quest'ultimo ne aumenta l'aggradevolezza 
e ne npulraliiia l'anione pccilante e perniciosa 

IJiMCA fADBRlCA IK ÌTALIA: O . 
JK BRESCIA 

a n © m e o. 
20-251 

•^ 

perBone ene Oiper malattia ;o por età aTanuta, oppnre per Oiuaìebo c^r 
eeeetloiialé aT&ssei'o bifiopo al osare .pei loto capelli una Boetanaa che 
U rê dèlssè al ' prìmìUTb loro colore, &?fertendoU in pari tempo che 
msxmSn liquido ^ il oolon̂ : ^ ifeTano nella loro satiùile sobaatssEa 

Si BpedìBce dalla aaddetta &rmacia dirigendone le domande '$x>vm-
pf ff!?at6 da nglm postale. Si trovano in ̂ mé.m'^m, presso le farmark 
£]a%ATO, F. JOBÉBTI» da FIASEBI £ ^ÀUBO, (X)BN£LIO,dK 
eiOV. Ĵ ÀŜ COCO panncchiere al Duomo e da e. HSHATI protimnerfi 
bi V^dei gallo;, a Venera Zampironi, FÌTetta Ongarat» e l'onol; a 
TieénzB da Valeri; a Beccare da Dal Lago; a Vero.na da Frirî ' ed 
Wnieiìnpìi; n 0din8 dà Fabila e BUppnrad. ,, . £9 24 

^ 

Rapìjrt;*entrfnze Gtcera l i : X ^ r - e s e l a da Hetro Carpani di Paolo -
O J e x n a dai rug. Alese. Maestri e vendita dai principali droghieri; 

,<ìn.r»i;;̂ 3fV-*'.aj:jj;t.'safĵ .j;:j I età̂ AìMLijJÉBtaxjEfajaaM ^i^^SiS^Jsia^^t^/s^ìs^fniwhA 
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B ^ I i L A T I ^ B , 3?rot X-0l#I 

Mill SOTl E^!là!l"?! 
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OTsia 

1 *fl»# ij 

C*-*L- I 

Ai Sóffó^Èifiti di Debolezza mm 
Jiupoteiìza e Pollu2iotii 

È stata pubblicata Ift 2* edizione,^ notevolmente atnpliata, corredata dà 
l u o i s l o n e e X<eMoir0 Ì i i<o ie s«a i i iCs» l ime . del Tra t ta to : 

^ « 
<• '} ir.. OVVERO 

V 

CCIffMfTO W l à m i T 

F&tì0?A, 1B?6, Sip. F. tefeet^"- | j , 
L . 

SPECCDtO PER lA 
portante consigli pratici coìftrO'le l P « r d l ( o l n j v o l o i i i a w i c e n o t t o r n o 
e per i l B l c u p c v a d e l l a F ^ V K » V i r i l a , indebolita in causa di disor* 
din! sessuali e masturbazione ; con estese nozioni sulle Olfifticfritlo T o -
ncffè'o é' cenni snìl ' apparecchio ( egli òrgani genitali. 

1 -. 

Il vOlM'é''di iikg:"2S4'ìn-16,' elegantemente confezionato, BÌ spedisce 
sotto segretezza, contro vaglia o francobolli di . 

Dirigere te cbmìriiàsfoni all'autore Prof. E. giKaÉR, MILANO, Eorghetto 
di Porta Venezia, 12. j ^ • , ^ . .10317 

itìiii! •^ ^ > 

v J - l J tr'"^ ' ^ H . ^ -^^ 

I -

LU |h • j . 

- ^ 1 

F^ H' ^ > r • ' h 

L\ ? r j -

i ^ ™ - | P ™ ^ ' - - ^ ^ ^ Ì ^ " - ^ - ^ f ^ " - ' ^ i ^ # - " ^ ^ -' 

-̂_ k f 

T 
v j : I j . ^ V ^ ^ ^ 

CAV. 

RI 
;DI 

1Ì0ROSÌN T 

ÌM 

\ 
- .n CENT. •lìfcV. 

^ J 

1 -

^ = 

, * -

otfi 

flM .T^i mx^^^' 
SO 

J& 

I atllVatoll i luglio 18£k)̂  
^ 1 1 

j^-ì. 

' « 
\ 

i 

-—.-,,( 

|s*'L3^yft^ìyi^ p-^: rf *.'** *isUtóiì* 

ùJrttto 

« 

dir (4:0 
iìri*ito 

» 

S.40 a. 

ì >S B. 
3;20 I 
fó,ì4 • 

Arrivi 

4 ^ 

o 

k 

a 

•««« 

i 

S,ÌD 
10,10 
S,40 

7,10 

10>ì»0 

a.' 
» 

» 

>« ^t£Er;^t^yi£ìi , ^ ^ ' ^^-'ahffihSlTidl P a d 4 i v & - I I a 0 i i a i i o 

OMfil&U 

• 
3 

* 

m}»te '' 
i[Iì-«tt«. U , 

?;£» • 

IS^O p. 

8,1B R 

1 >J - ^ A i ^a 

Arrivi 
a P A S O ¥ À 

F K - ^ S ij^f>_3^ M : > * 
^ '̂  

• ^ ^ ^ ^ H J J 

t,06 
10, a 

1,39 

ti 

S,10 » 
10,56 a: 

S. tÈlor^o ftrU > 

::'SUia<laÌ £eBt« i 

citt*teua j JJ-j; 
ftHaoae. • ' . • 

£!ìa!i^u(e.... arr.. 

a a t II* 
B,2X,8,£3 

0,03 V. OS 
6,17 

pom Tfom 
e, 48 SI 48 

*Mfe 

6,44 

7» 17 

0,11 

W4B 
9,67 
10,4 
10,is 
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rdfi. Mova im\, in-8 . . . . . ; ' . 

COE&ii:?MLliS:wlS. — Qual'ù la miglia? forma di Uo?emo? 
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iisà prsUĉ . Bec'Jttda eiiiisioas. Psiiova 1838, iB-8 - -; .'• .̂ « lOLf*-

U<m Sgomenti diSùUofV. Paria i; ì̂ ialàea.deimŝ aiai rigidi 
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